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della pigione ai maestri rurali dell'Agro romano, 
ai quali spetta invece l'abitazione gratuita in virtù 
delle seguenti disposizioni: 

a) articolo 41, regolamento di polizia d'igiene 
per le scuole rurali dell'Agro romano, approvato 
con Regio decreto 3 settembre 1906, n. 622; 

b~) articolo 18, legge 4 giugno 1911, n. 487; 
c) articolo 26, legge 4 giugno 1911, n. 487; 
d) regolamento 11 gennaio 1912. 

« In caso affermativo desidera conoscere come 
s'intenda far rispettare l'autorità della legge ». 

R I S P O S T A . — « Si sono chieste informazioni 
al Regio provveditore agli studi di Roma in me-
rito a quanto viene riferito nella interrogazione. 
Non appena le dette informazioni saranno perve-
nute non si mancherà di adottare i provvedimenti 
che saranno riconosciuti opportuni. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« Rossi C E S A R E ». 

Marzi. — Al ministro dell' istruzione pubblica. 
— « Per sapere se sia conforme ai regolamenti la 
condotta dei dirigenti il Regio liceo di Modica, 
che autorizzano dimostrazioni politiche nei locali 
scolastici, e, se prima ancora che la scuola diventi 
confessionale, sia lecito agli studenti di detto liceo 
assentarsi dalie lezioni il giorno del Corpus Domini, 
ed all'insegnante di matematica cogliere l'occasione 
per punire gli studenti, che giusta il calendario 
scolastico non avevano creduto di assentarsi ». 

R I S P O S T A . — « Non risultando al Ministero 
alcunché circa i fatti accennati nella interrogazione 
dell'onorevole interrogante, si sono domandate le 
più esaurienti notizie in proposito al Regio prov-
veditore agli studi della provincia di Siracusa, dal 
quale dipende il Regio liceo di Modica. Se risul-
terà che in quell'Istituto si permettano dimostra-
zioni politiche di qualunque carattere, e che un 
insegnante abbia punito gii alunni senza giusto 
motivo, il Ministero non mancherà di prendere i 
provvedimenti del caso. 

« IL sottosegretario di Stalo 
« R O S S I C E S A R E ». 

Mattei-Gentili — Al ministro deWistruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda opportuno 
di sistemare al più presto la posizione degli ex-
ispettori scolastici ~ i quali dalla Commissione 
Vicini furono dichiarati idonei a ricoprire il posto 
di ispettori scolastici — mediante il conferimento 
dell'ufficio superiore loro spettante affinchè abbia 
termine la ibrida condizione di questi benemeriti 
funzionari, i quali non sono nè direttori didattici 
di Stato, nè ispettori scolastici, nè più vice-ispet-
tori ». 

# 
R I S P O S T A . — « Gli ex vice-ispettori scolastici, 

che nella prima applicazione del decreto-legge 27 
aprile 1919, n. 771, non furono ritenuti idonei 
all'ufficio d'ispettore, sono stati, a norma della 
legge medesima, nominati direttori didattici go-
vernativi, e iscritti nel nùovo ruolo dei direttori, 
con- stipendi che, secondo le nuove tabelle in corso 
di approvazione, non saranno molto inferiori agli 
stipendi degli ispettori, anzi in alcuni casi li sor-
passeranno per effetto del conteggio dell'anzianità 
acquistata, e mantenuta, nel ruolo dei vice-ispet-
tori. 

« Questi funzionari pertanto si trovano attual-
mente in una condizione giuridica ben determi-
nata, che per se stessa, non offre alcun inconve-
niente. E bensì v^ro che la Commissione per la 
sistemazione dei vice-ispettori, invitata a ripren-
dere in esame i titoli dei vice-ispettori non rite-
nuti idonei all'ispettorato, formò un secondo elen-
co di 104 eX vice-ispettori che, per i loro ulte-
riori portamenti, si dimostrarono capaci di esercitare 
l'ufficia del grado superiore; e la Commissione 
stessa propose l'adozione di un provvedimento 
legislativo che autorizzasse il Ministero a conferire 
a questi funzionari il titolo ed eventualmente le 
mansioni d'ispettore, nonché l'immissione nel ruolo 
ispettivo a mano a mano che in questo si faces-
sero vacanti nuovi posti. 

« Il Ministero non mancherà di studiare la 
questione con speciale riguardo. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« R O S S I C E S A R E ». 

Merlin. — Al ministro dell'istruzione pubblica« 
— « Per sapere se sia tenuto presente dalla Com-
missione, che ha fatto studi e proposte per il 
passaggio dei direttori didattici allo Stato, della 
attuale loro condizione economica che sarebbe con 
le nuove tabelle peggiorata ed uguagliata a quella 
degli archivisti ; 

se intenda di considerare a loro favore il 
servizio prestato e per quale periodo; 

se si creda di conservarli nelle sedi ove si 
trovano attualmente quali direttori senza insegna-
mento ». 

R I S P O S T A . — « Secondo il sistema dei ruoli 
chiusi, combinato con gli aumenti di cui ai decreti 
luogotenenziali 10 febbraio 1918, ri. 107 e 19 giu-
gno 1919, n. 973, nonché con gli aumenti sessen-
nali, gli stipendi dei direttori didattici governativi 
andavano da un minimo di lire 3,800 a un masi 
mo di lire 5,940. 

« Con le nuove tabelle dei ruoli aperti la gra-
dazione degli stipendi di detti funzionari si svolge 
da un minimo di lire 4,800 a un massimo di lire 
8,000. Da questo preciso raffronto, costituito sulla 


